
                                      

  
 
Ferrara 23 Luglio 2027   Al Sig. Sindaco del Comune di Ferrara 
        
      Al Presidente del Consiglio Comunale di Ferrara 
 
 
 
OGGETTO: Ordine del giorno di solidarietà agli agenti della Polizia di Stato intervenuti nel 
quartiere Pilastro di Bologna e fiducia nell’accertamento della verità. 
 

NOTO CHE 

il 19 luglio 2026, nel quartiere Pilastro di Bologna, il sig. Abderrahim Fakir è deceduto 
durante un complesso intervento nel quale erano presenti operatori della Polizia di Stato e 
personale sanitario del servizio di emergenza; 

 

secondo quanto comunicato dalla Procura della Repubblica di Bologna, gli accertamenti 
dovranno tenere conto dell’intero sviluppo dei fatti, di più ampia estensione temporale 
rispetto al filmato parziale diffuso attraverso la rete; 

 

per consentire gli approfondimenti necessari, i nominativi dei due agenti intervenuti e di 
quattro operatori sanitari sono stati inseriti nel registro delle annotazioni preliminari 
previsto dall’articolo 335-ter c.p.p., senza che, allo stato, vi siano persone formalmente 
indagate; 

 

APPURATO CHE 
 

la morte di una persona durante un intervento delle istituzioni costituisce un evento grave 
e doloroso sul quale è necessario fare piena luce, con rapidità, rigore e trasparenza; 

 

soltanto gli accertamenti della magistratura, gli esami medico-legali, le registrazioni delle 
bodycam, le testimonianze e la ricostruzione completa dell’intervento potranno stabilire le 
cause del decesso e valutare correttamente la condotta di ciascun soggetto presente; 

 

COMUNE DI FERRARA
PROTOCOLLO GENERALE I
COPIA CARTACEA DI ORIGINALE ANALOGICO

Protocollo N.0145603 del 23/07/2026



la diffusione di un filmato parziale, per quanto emotivamente coinvolgente, non consente 
da sola di ricostruire l’intera vicenda né di formulare giudizi definitivi sulle responsabilità 
individuali; 

 

RILEVATO CHE 

gli appartenenti alle Forze dell’ordine sono quotidianamente chiamati ad affrontare 
situazioni imprevedibili e ad alto rischio, nelle quali devono assumere decisioni immediate 
per tutelare la sicurezza delle persone presenti, degli operatori sanitari e della collettività; 

 

la doverosa ricerca della verità non può trasformarsi in una preventiva condanna pubblica 
degli agenti intervenuti, né giustificare accuse generalizzate rivolte alla Polizia di Stato; 

 

la presunzione di innocenza e il rispetto delle garanzie riconosciute dall’ordinamento 
devono valere per ogni cittadino e, quindi, anche per gli appartenenti alle Forze 
dell’ordine; 

 

le manifestazioni di protesta non possono mai degenerare in aggressioni, minacce o 
violenze contro gli operatori di polizia chiamati a garantire l’ordine pubblico; 

 

PACIFICO CHE 
 

esprimere solidarietà agli agenti non significa anticipare le conclusioni dell’autorità 
giudiziaria, ma riconoscere il diritto degli stessi a non essere sottoposti a processi sommari 
mediatici e politici; 

 

la fiducia nella magistratura e la vicinanza alle Forze dell’ordine non sono principi 
contrapposti, ma componenti essenziali dello Stato di diritto; 

 

sia necessario manifestare rispetto e vicinanza anche alla famiglia di Abderrahim Fakir, 
colpita da una perdita dolorosa, evitando che la tragedia venga utilizzata per alimentare 
contrapposizioni ideologiche o delegittimare le istituzioni; 

 

ESPRIME 

la propria vicinanza umana alla famiglia di Abderrahim Fakir e l’auspicio che siano 
accertate con tempestività e trasparenza tutte le circostanze che ne hanno determinato la 
morte; 

 



la propria solidarietà agli agenti della Polizia di Stato intervenuti, chiamati ad affrontare 
una situazione particolarmente complessa e oggi esposti, prima della conclusione degli 
accertamenti, a giudizi e accuse che rischiano di trasformarsi in una condanna anticipata; 
 

il proprio sostegno alle donne e agli uomini delle Forze dell’ordine che operano 
quotidianamente al servizio della collettività, spesso in condizioni difficili e con rilevanti 
rischi personali; 

 

RIBADISCE 

la piena fiducia nell’operato della magistratura e degli organi competenti, ai quali spetta 
ricostruire integralmente i fatti e accertare eventuali responsabilità; 

 

il rifiuto di ogni processo sommario fondato su immagini parziali, ricostruzioni incomplete o 
valutazioni formulate prima della conclusione degli accertamenti; 

 

la ferma condanna di ogni forma di violenza, intimidazione o delegittimazione 
indiscriminata nei confronti delle Forze dell’ordine; 

 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

a trasmettere il presente ordine del giorno al Ministro dell’Interno, al Capo della Polizia, 
al Prefetto e al Questore di Bologna, quale manifestazione della vicinanza istituzionale 
della Città di Ferrara agli agenti coinvolti; 

 

a ribadire pubblicamente il sostegno del Comune di Ferrara alle Forze dell’ordine, nel 
rispetto dell’autonomia della magistratura e del principio di presunzione di innocenza; 

 

a promuovere, nelle comunicazioni istituzionali, un linguaggio improntato alla prudenza, al 
rispetto delle persone e alla necessità di attendere l’accertamento completo dei fatti prima 
di formulare giudizi sulle responsabilità. 
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